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AVVERTENZA 

Si pregano i signori Asso- 
ciati, il cui abbuonamento scade 
colla fine del mese corrente, e 
coloro i quali desiderano di as- 
sociarsi, a far pervenire la do- 
manda ed il prezzo d’abbuona- 
mento in tempo, affine di evi- 
tare ritardi e sbagli nella spe- 
dizione del giornale. 

I signori Associati .sono.pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 
ini no 

Torino, 26 novembre 


SIASTICI 

Pubblichiamo oggi, come abbiamo pro- 
messo, un sunto del progetto di legge sulla 
soppressione di corporazioni religiose e 
sul riordinamento dell’ asse ‘ecclesiastico: 
nè lo facciamo senza ‘insistere di bel nuovo 
perchè il Parlamento, vincendo Ja nuo- 
vissima coalizione, in cui molti incap- 
pano ignari, di paolotti, di dottrinarii e 


di mupicipalisti che si affannano ad osteg- |. 


giare la proposta riforma, voglia guar- 
dare all'importanza politica ed economica 
di essa, «lle giuste esigenze della pub- 
blica opinione ed alle gravissime. condi- 
zioni dello erario ed sffrettarsi quindi ad 


adottare vigorosamente un partito che, da” 
troppo lungo tempo atteso invano, a quella. 


soddisfa ed a queste soccorre. 

Della obbiezioni mosse contro il pro- 
getto da quella impercettibile frazione che, 
ragionando colla. guida «del Concilio di 
Trento, nega allo stato il diritto di scio- 
gliere le corporazioni monastiche, di sop- 
primere gli enti morali e di toccare ai 
beni della Chiesa, non giova discorrere, 
chò oggimai le sono viote teorie, a cui 
nissuno sul:sodo porge più ascolto. 

Ma, oltre costoro, vhi* chi accusa la 
leggo di radicalismo 6 di yiolonta spo 
gliazione: nè si bada che ai monaci sop- 
pressi viene assegnata una pensione che, 
eguale per tutti, quasi assorbirà la intera 
rendita del corrispondente patrimonio re- 
golare: che a’ provvisti di beneficii sop- 
pressì è lasciata l’attuale intera »rendita 
netta: che a’ beneficiali non soppressi si 
tolgono i beni, ma è dato un reddito equis- 
sonante in cartelle sul debito pubblico: 
cho infine. le riduzioni di prebsnde vesco- 
vili, canonicali e parocchiali non «acca- 
drebbero che al ‘mancare deglivinvestiti 
odierni. V'ha chi teme i templi deserti ed 
î comuni privati d’ogni ‘beneficio che lu- 
calmento s’avasso i'alla esistenza degli enti 
e corporazioni sgppresse: ma costoro di 
menticano che’ rimane » fisso l'obbligo di 
adempiere ad oguì peso e servizio ine- 
rente a quelli, a, che, se novazione acca- 
drà, questa. anterà ja, profitto più che a 
danno dei municipii, che alle pur troppo 
spesso od ingorde od inabili mani:del 
clero v:dranno strappato il monopolio di 
taluna opera di beneficenza. V'ha. chi 
scbrge in codesto un incameramento; nè 
guarda «he, pel patrimonio secolare, il 
demanio *tagliendo i beni ne rappresenta 

« la ronbita ‘con 4€rrispondonte iscrizione 

$ sul debito pubblico, .6 che questa rendit», 
più giustamente ripartita ‘è de‘initivamente 
assegnata ai vescovadi,. ai canonicati; alle 
parocchie, pone sìffatti enti.in condizione 
idenlica.a quella di ogni altro possessore 
di rendita sul debito pubblico. Locchè è 
cosa ben diversa dallo avere un elèro sa- 
lariato. Vhanno infine molti cha. ancora 
si compiacciono del disegrio meno radicale 
dell’on. Pisanelli , il quale, senza pigliare 
impegni certi © fissi, avrebbe raccolti.per 
il fondo pel culto una tal messe idi mi- 
lioni che avrebbero procacciato al clero 
il più dovizioso e lauto trattamento, men 
tro ogni altra parte di cittadini geme a 
sostenere i carichi deilo stato. 


Pia di 


Domenica, 27 Nov 
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Però tulte queste diverse «opposizioni | Alla eloquenza dei numetî si‘ suol dire 


si sono collegate ‘contro ‘la ‘legge e, se 
sono vere le voci che corrono 6 che non 
riteniamo affatto «infondate, .noi «vedremo 
anche una volta clericali e-paolotti uscire 
trionfanti dalla stretta; noi vedremo in 
alcune provincie .del regno ‘durare quei 
conventi, ‘fiorire quelle instituzioni che in 
altre una più provvida sapienza di legi- 
slatori ha abbattute e condannate .come 
nocive, ‘ha ‘trasformate come divenute 
inutili: noi vedremo durare la agitazione 
ed il malcontento che masce da un non 
appagato desiderio della pubblica opinione: 
noi vedremo la parte ben numerosa .dei 
parroci poveri «non soddisfatta ‘nei suoi 
desideri, nella sua giusta aspettazione ac- 
canto a quella parte di clero che, .a noi 
ed ai nuovi ordini più costiie, «avrà con- 
servata ‘intera-la sua ricchezza : vedremo 
finalmente sciupata o lasciata inoperosa 
tanta parte di pubblica fortuna per uno 
inesplicabile titubare del Parlamento, men- 
tre ad ogni classe di cittadini sì  chieg- 
gono per la salute dello stato i più gravi 
sacrifizi e non ci arrestiamo, costretti da 
necessità ineluttabile, ‘ad accrescere il 
prezzo del sale, a porre dazii sulla intro- 
duzione dei cereali ed a venire ad altri 
cosiffatti partiti che per certo postergano 
assai più le dottrine più consentite, le tra- 
dizioni più predilette, che non una sop- 
pressione di fraterio 6 di confraternite a 
vantaggio dello stato. 

Ei ci pare venuto tempo davyero -che 
a codesto si pensi e si pensi seriamente. 
E come molti mostrano di dubitare tutta- 
via che la finanza possa avere dalla .ap- 
plicazione della nnova legge tutto quel 


‘| profitto. che altri ne spera, noi  soggiun- 


geremo «alcuni ‘calcoli; che ne pare cal- 
zino allo argomento, sia per rassicurare i 
timidi, sia per dimostrare, d’altra. parte, 
quanto improyvido consiglio sarebbe nelle 
condizioni presenti .il -ritornare al pro- 
getto -Pisanelli. 

La rendita delle corporazioni monasti- 
che ancora esistenti nello stato ammonta 
all’incirca, dedotti i pesi religiosi e di 
beneficenza .ed altre. passività, a lire 
10,000,000; quella delle corporazioni re- 
ligiose già soppresse ed ora amministrate’ 
dalla Cassa ecclesiastica tocca altre lire 
9,526,874 ; onde andrebbe devoluta al de- 
manio una rendita totale di L. 19;526,874. 

Le pensioni ai religiosi soppressi o da 
sopprimere ammontano a L. 13,252,760; 
cosicchè le finanze avrebbero fino dap- 
principio un utile di L. 4,274,114, che 
s'accrescerebbe fino .a.L. 6,320,545 ‘so si 
calcoli la cessazione della-allocazione per 
ispese di culto sul bilancio del ministero 
di grazia è giustizia di L. 2,046,431, che 
passerebbero a carico del fondo per il 
Culto. ; 

Rimane ora.a vedere come quest'ultimo 
fondo potrà provvedere «alla spese degli 
asseguamenti che ricadranno sul medesimo. 


AI fundo per il culto vanno devolute: 


I. Una rendita di meglio che L. 2;000,000 
daì boneficii e .collegiate ‘già-soppressi ‘ed 
ora amministrati dalla Cassa ecclesiastica; 
2. Altre L. 2,018,125 «dalla-.rendita. netia 
occedente «degli-arcivescovadi ‘e vescovadi, 
dedotta ogni maniera di passività 6 di 
assogui ai. prelati ‘nella misura fissata 
dalla legga; 3. E finalmente altre lire 
20,912,722 dalla rendita attuale dì bone- 
ficiî parrocchiali ed altri enti -morali.sop- 
‘pressi 0 :non soppressi. E se ‘questa ren- 
idita totale, che rimane al fondo per Îl 
‘culto, ;si divida tra. 20,000 parroci e 6000 
vice-parrovì (un parrocu ogni mille abi- 
tanti incirca) si vedrà com’essa basti per 
lo appunto al servizio di quei fissi asse- 
gnamenti che sono determinati nella ‘ta- 
bella annessa alla legge. Assegnamenti, ai 
quali si aggiungono ‘ancor? i frutti di stola 
ed altri avventizii, cho faranno sopporte- 
vole e meno disagiata la condizione dei 
parroci che — non conviona dimenticarlo 
— sono oggi per una metà almeno in 
tutto lo stato con assegni inferiori alle 
‘lire 600 annuo. 


debbano cedere anche i-più restii. Noi 
quindi ben vorremmo che i calcoli ad- 
dotti e che abbiamo ragione di tener.per 
veri.o per assai prossimi al vero, vales- 
sero ‘a.persuadere «e gli amici delle fi- 
nanze e gli amici delle assennate riforme, 
della opportunità della legge proposta, 
salvo qualche modificazione, di cuì ci oc- 
cuperemo in altri: articoli; opportunità che 
frattanto si fa anche maggiore se si avverta 
che la conversione simultanea dell’asse ec- 


clesiastico in rendita sul debito pubblico, è 


pure validissimo aiuto alle finauze e forse 
potrà .concorrere a migliorare il credito 
dello stato, che trovasi in condizioni sì 
poco prospere e favorevoli. 


Il progetto di legge per la soppressione delle 
corporazioni religiose ed ordinamento dell'asse 
ecclesiastico muove sostanzialmente dal princi- 
pio stesso a cui s'informava quello che fa pre- 
sentato alla Camera de’ deputati nella tornata 
del 48 gennaio di quest'anno, cioè dal prin- 
cipio che lo stato ha piena facoltà di disporre 
circa l'esistenza degli enti morali e circa i bem 
Pascagpo zione AI questo nuovo disegno di 

ge si traggono l principio conseguenze 
dî maggior portata, A amiga Te ‘disposi 
zioni principali del' primo, o come erano esposte 
nel testo di esso, 0 come furono modificate dalla 
vostra Commissione, altre se ne aggiungono che 
scaturiscono dalle più larghè conseguenze del 
principio anzidetto, e danno un suo proprio ca- 
rattere alla nuova proposta. 

Secondo il concetto fondamentale del primo 
disegno di legge, lo stato restringevasi a disporre 
de’ beni ecclesiastici nell'intento di farne un più 
equo riparto, ma li conservava intatti alla loro 
originaria destinazione, Invece; secondo la eco- 
nomia del nuovo disegno, lo stato si prefigge 
di volgere a suo profitto una ragguardevole 
parte .di beni ecclesiastici, e di ritrarre: utilità 
rilevanti dalla trasformazione a che intende as- 
soggeltare l'intiera massa dei beni medesimi, 
mentre dura pur sempre nel proposito di pro- 
muovere il miglioramento delle condizioni del 
maggior numero degli usufruttuari di essi beni, 
vale a dire de’ parroci, i quali, per la natura 
de’ loro offici, sono raccomandati alla benevo- 
lenza di tutta la nazione. 

Di due distinte parti consta questo disegno di 
legge: l'una risguardante la soppressione delle 
corporazioni religiose e di altri enti morali ecg 
clesiastici od inservienti al culto; l’altra risguar- 
dante l'ordinamento dell'asse ecclesiastico. Nella 
prima parte si prese principalmente indirizzo 
dalle modificazioni introdotte dalla vostra Com- 
missione nel ' primitivo disegno, tranne in ciò 
che concerne alla devoluzione dei beni degli 
enti soppressi, circa la quale si partì dal concetto 
di provvedere agli urgenti bisogni dello stato; 
nella seconda si ebbe presente in ispécie questo 
medesimo concetto, e si procacciò di coordinarlo 
all'intendimento di costituire un fondo sufficiente 
pel culto e di migliorare la condizione dei par- 
roci,. 


L'articolo 1° determina che dal giorno della 
pubblicazione di questa legge non siano più ri- 
conosciute nello stato le corporazioni religiose 
di qualsivoglia regola e specie, e in genere tutte 
quelle associazioni, le quali abbiano carattere 
ecclesiastico e traggano con sè la vita in co- 
mune; che ‘le loro case vadano soppresse, e che 
i beni ne siano immediatamente devoluti al de- 
manio dello stato. 

Nè già tale disposizione è punto in contrasto 
col diritto della libera associazione che lo sta 
tuto assente ad ogni ordine di cittadini, dappoi- 
chè essa non impedirà, a quelli cui torni in 
grado, di associarsi per fini puramente religiosi 
e'di assoggettarsi perciò ‘a determinate regole; 
bensì torrà unicamente che costoro godano di 
una condizione privilegiata e posta sotto la tu- 
tela ‘della legge, e che possano in qualsivoglia 
caso. sottrarsi alle norme che governano in ge- 
nere. tutte le associazioni. 

Col secondo articolo vien provveduto che dal 
giorno della pubblicazione di questa legge i 
membri delle corporazioni soppresse acquistino 
il pieno esercizio dei diritti civili e politici. 

L'articolo terzo dispone che ai membri degli 
ordini possidenti, i quali abbiano fatta. regolare 
professione prima del 18 gennaio di quest'anno, 
sia concesso un annuo assegnamento vitalizio di 
lire 500 per ciascun religioso sacerdote e per 
ciascuna religiosa corista, e di lire 250 per ogni 


Ulaico 0 conversa, è che possa éssere pur con- 


cesso un sussidio annuale non maggiore di lire 
120 ai terziarii 0 serventi dell'uno e dell’altro 
sesso, che dopo aver compiuti i 60 anni e aver 
servito per un decennio in-una casa d'ordine 
possidente debbano smettere il loro servizio. 
Che se si pone mente che ai religiosi non 
mancheranno gli emolumenti derivanti dall’eser- 
cizio del ministero sacerdotale, e che Je religiose, 
ove durino a convivere nei chiostri, potranno 
accomunare le loro pensioni, ed ove si riducano 
alla vità del secolo, vi porteranno abitudini par- 
che e remote da tutto ciò che moltiplica i biso» 
gni, non potrà accogliersi il timore che la dispo- 
sizione sopra indicata sia per creare una molti- 
tudine di malcontenti, o per dar pretesto a que- 
gli acerbi richiami a cui furon segno le prece- 
at leggi îi Bro 
Il carico auzidetti annui assegnamenti 
Vitalizi graverà la rendita netta dei boni delle 
‘corporazioni e congregazioni religiose soppresse 
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che passano al demanio dello stato. Ma siccome 
cotesta rendita non è al tutto accertata singo- 
larmente in correlazione ai pesi diversi che le 
sono imposti, così fa dovuto prevedere il caso 
che non basti a sostenere la spesa degli asse- 
gnamenti stessi nella misura in cui furono sta- 
biliti, e non essendo da pretendere che lo stato 
soggiaccia a un carico eccedente i mezzi che 
gli son dati per farvi fronte, venne determinato 
nell'articolo 4° che, nel caso preveduto, saranno 
gli assegnamenti stessi proporzionalmente ridotti. 

L'articolo 5° provvede che i religiosi e le re- 
ligiose dei diversi ordini possano convivere se- 
condo le regole del loro. istituto in alcuni chio- 
stri che verranno loro assegnati finîhè non si 
riducano a numero minore di sei, nell'intento 
che un dicevole alloggiamento non manchi loro, 
ove non vogliano staccarsi dalle loro consuetu- 
dini: il qual provvedimento riescirà di certo più 
accetto alle religiose, come a quelle che si tro- 
verebbero più stranierè ‘alla vita del mondo, 
mentre è pure da tener riguardo di quelle tra 
esse, a cui potrebbero ,mancar tutti i  conforti 
del parentevole affetto. 

Nel medesimo articolo si dispone altresì un 
eguale assegnamento di chiostri pei religiosi de- 
gli ordini mendicanti regolarmente professi pri- 
ma del 18 gennaio di quest'anno, ai quali vien 
pur: lasciata facoltà di continuare la questua 
sotto l'osservanza di speciali ‘discipline che a 
regàlarne l'esercizio potranno stabilirsi dal go- 
vergo per ragioni d'ordine pubblico, 

Sague nell'articolo 6 la disposizione per cui 
cadono sotto la soppressione i capitoli delle chiese 
collégiate, le abbazie, i beneficii ai quali non sia 
annessa cura d’anime attuale, le chiese ricetti- 
zie, speciale instituzione delle provincie napole- 
tane, le cappellanie laîcali, le confraternite e tutte 
le fondazioni a cui sia annesso un peso 0 ser- 
vigio ecclesiastico e per ultimo le instituzioni 
designate col nome generico di legati pii e pa- 
trimoni ecclesiastici e con altre simili denomi- 
nazioni, quando abbiano una rendita eccedente 
la somma richiesta all'adempimento dei pesi che 
loro sono annessi. 

Gli articoli 7 ed 8 determinano Je condizioni 
dei canonici delle collegiate e degli odierni in- 
vestiti di benefici di qualsivoglia genere, tengono 
conto dei diritti dei patronati laicali o misti e 
d'ogni maniera di diritti acquisiti e tendono in 
genere a'far che si raggiungano gli scopi della 
legge senza pregiudizio di alcun iateressato. 

Però riguardo ad essi beni fu introdotta una 
speciale disposizione nell'articolo 9, in forza della 
quale è stabilito che il demanio dello stato ha 
il carico d'inscrivere a favore del fondo per il 
culto una rendita eguale alla rendita accertata 
dei beni stessi a norma dell'articolo 3 della legge 
in data del 21 agosto 1862 clie determinò il pas- 
saggio al demanio dei beni della Cassa eccle- 
siastica. 

L'articolo 40 stabilisce talune occezioni circa 
la «devoluzione e il passaggio al demanio dello 
stato dei beni degli enti morali soppressi ; e pri- 
mamente accenna a fabbricati delle case reli- 
giose soppresse, di cui alcuni potranno. essere 
concessi a comuni per uso di scuole, di asili in- 
fantili, di ricoveri di mendicità; indi determina 
circa i beni vincoJati a patti di riversibilità o 
devoluzione che possano avere effetto a norma 
delle leggi vigenti nelle diverse parti del regno 
sulle sostituzioni fidecommessarie, stabilendo che 
la tiversibilità abbia luorn a favore dei privati, 
se questi assumano con vyportune guarentie il 
carico di corrispondere la rendita netta di tali 
beni fino alla morte dei singoli provvisti od al- 
l'estinzione totale dei componenti l'ente morale 
‘a cui appartenevano i beni stessi; poi dispone 
intorno a beni costituenti la dotazione di bene- 
fizi di patronato laicale o misto o di cappellanie 
Jaicali, tenendo conto dei diritti dei patroni; per 
ultimo. provvede riguardo ai libri, manoscritti, 
documenti scientifici, monumenti, oggetti d’arte, 
mobili preziosi ed archivi che si trovino nelle 
chiese e negli edifizi degli enti morali soppressi, 
stabilendo che sarà provveduto alla loro migliore 
conservazione in biblioteche, musei od altri pub- 
blici instituti, sopra accordi tra i vari ministeri 
competenti e sopra il voto delle rispettive de- 
putazioni provinciali. 

L'articolo 11 è rivolto a vantaggiare il fondo 
per il ‘culto, fissando la misura della corrispon- 
sione che dovranno versare al medesimo i pa- 
troni di benefizi e di cappellanie laicali entrando 
al possesso dei beni di siflatti enti. soppressi: 
disposizione al tuito. equa e cui fa riscontro 
l'altra che dal valore intiero dei beni dell'ente 
soppresso sia prelevato, per l'adempimento dei 
pesi onde era gravato, ùn capitale il cui frutto 
corrisponda in'ragione del cinque per Cento al 
cumulo dei pesi stessi. 

Con l'articolo 12 si entra nella seconda parte 
di questo disegno di legge e vien determinata 
la convérsione del patrimonio di tutti gli enti 
ecclesiastici non soppressi, stabilendosi che tutti 
i doro beni, tranne taluni. determinati edifizi, 
passino al demanio dello istato, al quale correrà 
l'obbligo d'inscrivere, al nome dell'ente morale 
a cui appartenevano i beni, una rendita del 
cinque per cento sul Gran Libro del debito 
pubblico, 

Fatta ragione però che i benefizi parrocchiali 
nòn hanno in generale una gran dote di beni, 
venne sospeso coll'articolo 13 il loro passaggio 
al demanio finchè i benefizi per qualsivoglia ra- 
gione non si rendano vacanti. 

Consone con le disposizioni sovra esposte sono 

dei successivi articoli 44 e 45, nei quali 
è vietato agli enti morali ecclesiastici non sop- 
pressi l'acquisto di beni urbani o rustici, vien 
fisso il termine di un anno a quegli enti morali 
a cui fossero quindi innanzi devoluti, a farne la 
conversione nell acquisto di rendita inscritta no-* 
minativa sul Gran Libro del debito pubblico, e 


si sottopongono all'approvazione governativa le 
permute, le censuazioni e «qualsivoglia aliena- 
zione di beni e rendite appartenenti ai sovrad- 
detti enti morali. 

Ma gravi e molteplici saranno i carichi che 
dovranno sostenersi dal fondo pel culto, e quindi 
fu dovuto fare assegnamento per costituirlo so- 
pra altri proventi oltre quelli determinati dal- 
l'articolo 9 di questo disegno. di legge. A tale 
uopo si mosse dal concetto di un equo riparto 
dell'asse ecclesiastico, ed a recarlo in atto si de- 
terminò lo scemamento delle dotazioni di taluni 
titolari ecclesiastici, la riduzione del numero di 
certi ecclesiastici uffici e l'applicazione a tutti gli 
enti morali non soppressi della quota d’annuo 
concorso stabilita nella legge sarda del.29 mag- 
gio 1855, finchè essi enti non soggiacciano alle 
disposizioni di questa legge che rispettivamente 
li colpiscono. Contemporaneamente si pensò a 
fissare il modo con che, sopra i proventi che si 
verseranno al fondo pel culto, venga immedia- 
tamente migliorata la condizione dei parroci e 
dei vice-parroci, che è quanto dire di quella 
parte del clero che più si travaglia in opere di 
pubblico e generale beneficio. 

Pertiò l'articolo 16 determina che, in caso di 
vacanza, la dotazione degli arcivescovadi sia ri- 
dotta ad una rendita di lire 45 mila, quella ‘dei 
vescovadi ad una rendita di lire 40 mila: De- 
termina l'articolo 17 che sia ridotta, in caso di 
vacanza, la dotazione di (quei beneficii parroc- 
chiali che ecceda la rendita determinata loro in 
ragione di numero di abitanti, giusta la tabella 
annessa a questa legge; determina l'articolo 18 
che i capitoli delle chiese metropolitane siano 
ridotti al numero di 10 canonici e di 8 benefi- 
ciati, e quelli delle chiese cattedrali al numero 
di 8 canonici e di 6 beneficiati; che le dota- 
zioni rispettive siano ridotte pei canonici d’uMicio 
a lire 2500, pei canonici senza uflicio a lire 2020, 
pei beneficiati a lire 1000, e che ai canonicati di 
patronato laicale privato si applichino Je dispo- 
sizioni risguardanti i patronati in genere - el 
espresse nell'articolo 11 di questa legge; deter- 
minano' gli articoli 19 e 20 circa l'applicazione 
della quota d’annuo concorso nei modi stabiliti 
dalla succitata legge del 1855, salve alcune spe- 
ciali disposizioni, e ritenuto che si seguano in 
proposito le.norime delle leggi e déi regolamenti 
risguardanti la tassa di manomorta; determina 
l'articolo 21 che.il fondo pel culto sarà ammini- 
strato dagli economati generali dei benefici va- 
canti sotto la direzione del ministero di grazia e 
giustizia 6 dei culti; determina l'articolo 22 che 
le rendite attribuite al fondo pel culto verranno 
assegnate a misura che siano disponibili ai par- 
roci e ai vice-parroci entro i limiti e sotto le 
condizioni di cui è cenno nella tabella succitata, 
e ritenuto che si devolva poi allo stato. ogni 
avanzo che rimanga al fondo pel culto, soddis- 
fatto che abbia a tutti i pesi onde è gravato in 
forza di questa legge; per ultimo determina l’ar- 
ticolo 23 che intorno all'amministrazione ed ero- 
gazione del fondo pel culto sarà fatta annual- 
mente dal ministro di grazia © giustizia e dei 
culti una relazione al. Re che verrà distribuita 
al Parlamento e pubblicata nel foglio ufficiale. 

I successivi articoli comprendono alquante 
disposizioni transitoria, dirette ‘a rendere più 
pronto, agevole e completo l'eseguimento di 
questa legge. L'articolo 24 stabilisce la soppres- 
sione della Cassa ecclesiastica. L'articolo 25 de- 
termina il passaggio a carico del demanio dello 
stato degli oneri imposti alia medesima, in cor- 
relazione al passaggio che fanno al demanio 
stesso i beni già costituenti la dote della cor- 
porazioni religiose che da essa erano ammini- 
strati: determina inoltre che cadranno a carieo 
del fondo pei rulto i pesi che già gravavano 
la Cassa ecclesiastica, in adempimento delle di- 
Sposizioni espresse nei capoversi 1° e 2° del- 
l’articolo 24 della legge del 29 maggio 1855 e 
risguardanti il pagamento delle congrue stan- 
Ziato a carico dello stato pei parroci delle vec- 
chie provincie e delle indennità al clero di Sar- 
degna per le decime abolite; e determina’ an- 
cora che passeranno a carico del fondo stesso 
pel culto gli assegni che per ragioni di culto 
sono inscritti nel bilancio. 

L'articolo 26 dispone circa le condizioni de- 
gli impiegati addetti alla Cassa ecclesiastica. 

Gli articoli 27 e 28 includono provvedimenti 
diretti a regolare gli atti di denunzia e d'in- 
ventario dei beni degli enti morali a cui si ri- 
feriscono le disposizioni di questa legge, o sia- 
no nel regno 0 siano all'estero, a toglier di 
mezzo qualsivoglia ritardo od opposizione, e ad 
impedire è reprimere ogni trafagamento o sot- 
trazione di . oggetti e documenti risguardanti 
gli enti morali medesimi. 

Gli articoli 29 e 30 si riferiscono al pagamento 
dei debiti ed oneri di ogni specie a carico degli 
enti morali soppressi, ed ‘alla liquidazione dei 
compensi dovuti pei frutti pendenti raccolti dal 
demanio all'atto della presa di possesso dei beni 
degli enti medesimi. 

A completare le disposizioni dell'articolo 410 
circa i diritti di devoluzione e riversibilità, vien 
provveduto nell'articolo 34 che sian fatti valere 
entro sei mesi dalla pubblicazione di questa 
legge; che intanto i beni siano ‘amministrati dal 
demanio per conto degli aventi diritto, e che, 
trascorso un tal termine, la proprietà dei beni 
si devolva al demanio, ritenuto che, qualora il 
diritto sia fatto valere entro il triennio susse- 
guente alla pubblicazione della legge, il demanio 
avrà l'obbligo di rappresentare, a chi proverà 
siffatto diritto, ina rendita sul debito pubblico 
corrispondente al reddito netto dei beni. 

L'articolo 32 tende a conciliare le disposizioni 
di questa legge con quella stipulazione del tvat- 
tato di Zurigo, in forza della quale le corpora- 
zioni religiose sussistenti nella Lombardia avreb- 
bero, nel caso di soppressione, la facoltà di ve 


LS 
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, 


‘ i lenti 

della Nuov 1 Gpil i toglioro ecequatur al 
console francese, signor Zeliner, Sappiamo che 
il governatore. dello stesso stato ha dimostrato 
con un nuovo atto it suo malvolere verso: la |. 
Francia, Il trasporto a vapore, la Suone, avendo 
condotto a Aspinwall un distaccamento di' 350: 
marinai destinati a surrogare un numero uguale, 
di marinai della squadra del Pacifico, il gover- 
natore rieusò loro il permesso di traversare. lo: 
istmo. Il contrammiraglio Mazères, che li-accom- 
Dagnaya, gli fece osservare che.in ogni tempò 
si e gi. questo favore alle truppe ame- 
ricanè che si recano a San Francisco per le: 
nervi guarnigione. e chò' il rifiuto! attuale alla 


gari, stato acquistato appositamente dal eonte 
(Corinaldi, deputato sì Parlamento, sasanata 
zelantissimo delle arti bella. Questo pregiato 
lavoro. è:copdotto così squisitamente da ri- 
produrre con molta evidenza sia per l'impa@ 
sto e lo smalto delle tinte, la potenza. del- 
peratore di Russia abbia evitato. se | l'effetto, la soavità e la grazia dei contorni, 
per Varsavia nel suo ritorno. da "Nizza, Si | lè pra bellezze de rendono così 
doloso ll tto ostile ingiu- | SP2F2YA che il suo passaggio sarebbe stato | Prezioso l'originale, che. forma, il precipuo, 
stifcalio. 9 RIN RT TS VET minna fi segnale del foglimento dellò stato d’asse» | ornamento della galleria dell’Accademia di 
conseguenze, | dio, della distruzione delle forche, e della} Parma; e l'insigne donatore ‘ha zcquistato 
Il contrammiraglio Bougt, chè si trovava 4 | sostituzione dî un regime più tollerabile. 
Panama colla fregata Ja Palude, appoggiò questa | Sî amiunizia pure ua amnistia pel capo 
Pan si SRIERO Pl doing cedette, | d'anno; ma tal voce fu tante volte. smentita 
stando per Apri. e fon si ann iui 
Si sint cho È Dot ministro, ù o cd I DRE SOSIO 6 I ORI pil irgo 
signor Goury du Roslan, la ricevuto l'ordine di c° ; P 7 ; 
lagunari presto il governo della NuovA Granata , Esistono ameora in Polonia alcune bande 
per tulle questa vessazioni; @ di chiedere che | d’insorti:. de meeblemazo da lungo tempoi 
si. mandino istruzioni. allé ‘antorità di Panama | traccia di esse che sarebbe. capità- 
per impedire il rinnovamento di simili atti. nata, da un prefe di nomè Boyko. La quée- 
La Gazzetta ufficiale di Venesia ha pot di- | stione polacca è lontana ancora dall'essere 
finita. Od almeno è la Gaszeta di Mosca che 


spacciò telagrafico da Vienna; ia data del 24 || 
novembre, che monsignor Chigi, nuezio 2po- | getta questo grido d’all’afme, e. supplica il, 
e gli 


a to nel Mar fosso. 
icevo da ottima fonte le particolarità se- 
guenti relative alla Polonia. 

In Polonia si è rimasti disgustati 


ferta all'Accademia di Torino, «la quale ne 
by: ordinato: la collocazione nella sua galleria, 
sala dei saggi degli ex-pensionati. di Roma, 
ove. questa splendida copia del Correggio de- 
gnamente si accoppia con altre pregevoli ese- 

ite da altii artisti piemontesi, di Raffaello, 

iziano, Benvenuto Garofalo, Guercino, ecc., 
utilissime a risvegliare Îl gosto del bello 
nella gioventù ‘che iccorre ivi numérasa agli 
stadi dell’arte. 


If prof. G. Flechia dsrà priugipio alle sue 
leziomi”di' Hnguist.ca martedì, 29 corrente, 
alle we X ant; è ne] presente! anno scola- 


stolico.a Parigi, spadî a Rorà wa fota | governo a nom ascoltare è consigli. ch 


tranquillanto. pervengono dall’occitente. 


cr 
; ì ‘% PI e” - = stico tratterà partivaliraiorte dei dialetti si- 
(Corrispondenza particolare dell''Opuuona) APPE UFP cilisno, fiorentino @ %imes:; come pure dei 
Hi Warigi, 24 novembre. — La data del thimi locali. che presso i popoli neolatini 
sE Rowmbra è, comsesapete, celebre pal - ; tîaggono origine dal regno vegetale. I%oltre 
progresso) delle idce hberali sotto il regime La Gazcetta Ufficiale del 26 cotranta con- | 7° 


a cominciare col 1865 darà una lezione set- 
timnale di sanscrito, interpretando Savitri, 
episodio del Mahabharata, 


tiene: 

1. Un R. decreto in data del 13 novem- 
bro; cho institaîcce um vorpo di piloti pra 
tici nel porto di Birletts} 

2. Una arrie' di disposizioni nel personale 
amministrativo. e mel: personale giudiziario; 

2 Una serie di disposisioni. nel corpo di- 
plomatico, e fra ls altre le seguenti î 

Carutti di Cantogno ‘commendatore D)- 
menico, ministro residente, promosso ad in 
viato straondinario. 6. ministro. plesiputem: 
ziario.; 

Greppi conte Giusappe, e«nsigliera. di 
legazione, prombsso i tidinistro residente; 

4. Un R decreto, in data del 24 novem- 
bre, relativo alla legge dello stasso giorno 
concernente î provvedimenti finanziari da at- 
tuarsi prima del 1865; 

5. Mb regolamento per la riscossione dal 
diritto di bilancia sui grani, sulle, granaglie 
e suile farine provenienti dall’ estéro, stabi. 
lita colla legge 24 novembre 186%; 

6. Il regolamento per l'attuazione degli 
articoli 7, 8, 9, 10 e 41 della legge 24 no- 
vembre 1864, relativi all’ anticipazione del- 
l’imposta fondiaria 1865. 


napoleonico, 

Questa è la dita del decréto che ha estéso 
i privilegi della stampa, é lutti ‘gli. anni “a 
questo tempo non si manca di scandagliare 
le iutenzoni del governo per catcare, di 
scoprire se esso Toh ci prepari una qualche 

«pgredevole . sorpresa... Ma. non è fssti dgri 
* giorno, e tuttii i 24 novembre nen sono di 
fausti per gli uomini amanti. del progresso, 
Si ebbe occasione di convincersene questa 
mattina leggendo la significatissima nota 
colla quale il giornale somi-ufticiale dichiara, 
che il signor di Persigny ha scritto. di.sua 
testa al signor di Girardin una lettera chie con- 
tiene idee molto liberali intorno al regime 
della. stanìpa, e che egli non. ha punto.con» 
sultato. l’imperatore a questo proposito. 

Vi sovverrete che da qualche giorno real 
mente dappertutto si discorreva di una let. 
tera che lo ex-ministro dell’interno avea 
diretto al signor di Girardin, in cui egli e- 
sprimeva concetti che nessuno credeva po- 
ter nascere nella mente di quel ministro che 
aveva fatta si aspra opposizione alle elezioni 
dei candidati liberali. Il signor di Persi- 
gny è di quegli uomini che, faori d.i cie- 
coli governativi, «mano a fare i liberali, 
come ì pretendenti, i quali perciò sono più 
popolari dei sovrani effettivi.  É opportuno 
però il riconoscere che il. suo ultimo  di- 
scorso di St-Etienne non lasciava gran fatto 
preyedere questi suoi subiti amori per la 
libeftà. Questa dotta si deve interpre 
tarla per oa onorevole? Il signor 
di Persigny, vivai e attaccato dalla stampa 
anche un pò liberale ha forse ripensato alla 
debolezza "galle sus dottrine, e si è con- 
vertito ? 

Sino ad un -eerto punto si può quasi cre- 
derlo. E più verosimile però che quello che 
ha fatto non gli sia stato ispirato da altro 
che dal desiderio di far parlare di sè, lo che 
safebbe un modo comè un altro di rispon. 
dere ai suoi avversarii, come d’altra parte. 
egli usa fare. 

A proposito di questa nota, mi vièn detto 
che .il Constitutionnelinon voleva redigerla in 
termini così poco PIRA ma che gliela 
ha imposta lo st&5so governo. 

Già sapete come quì si abbi& a lungo 
trattato «della nomina .del principe. Napoleo 
ne alla presidenza del Consiglio privato. La 
questione mon è ancota risolta. Anche dalla 
Russia riceviamo ‘uma notizia che ha. con 
questa molta. affinità, ed è quella della 
nomina «del ‘gran duca Costantino a presi- 
dente del Consiglio dell'impero. Si aggiun- 
ge però che quest’ultima candidatura è vi- 
vamente combattuta al palazzo imperiale di 
Pietroburgo. 

Il signor di Tallevrand  Périgord,  amba- 
sciatore francese a Piettoburgo, ch'eta ap- 
pena giunto a Parigi; è ripartito jmmedis- 
tamente per Compiègne chiamatovi dell’ime 
peratore. î 

Dopo che la: Caisse des Etets di Mirds è 
aparta, circolano sulla. medesima lè voci più 

. contraddittorie. Voi sapete ch'egli domandava 
x suoì soscrittori una miseria di 100 mi 
i. Gli uni dicono ch’ egli ha raccolto 20 

altri 5 mila franchi, lo che von 
cisamente la stessa cosa. Oggidì, 
gli uffici me sun clousi.e 
isre avrebbe rinunsiato 1 suo 
ondo un’altra versivue sarebbe 
so governo che sarebbesi oppo- 
slo a quest'impresa. Ma io non posso credere 
one si abbia lasciato che incontrassa tate 
spese di pubblicità © di reccomandaziuni del 
smo progetto per troncarle abl' ultimo mo 
mento. La verità savà nota bet prestò. I 
fatti però sono così narrati anche dalla Patrie. 
H progetto» finaaziario- relativosal Messico, 
del quale senza dubbio il sig. Mirès aveva 


Verso le ore cinque di ieri a sera una 
banda militare sboccava dalla via Nuova in 
piasza Castello, precedendo la bandiera col 
picchetto destinsto a ritevare la guardia al 

| palazzo reale. } 

Al snono della musica un cavallo attro- 
cato sd una carrozza privata, spaventato îm- 
pennavasi 6 poscia gettandosi rapidam.nie 
da una parte, rompeva le stangha e impri- 
meva alia carrozza una scossa talè da get- 
tare it cocchiere dalla cassetta. L’infelice 
fu ratcolto da terra asasi malconcio. 

Frattant9 il cavallo segtendosi libero, get- 
latasi a, disperata corsa verso via dell’Acca- 
demia delle scienza, rovesciando un vecchio. 
che incontrò sul suo cammino, e che fu ri- 
levato pure mìilconcio, e facendo correre pe- 
ricolo imminente di essere sfracellata ad una 
siguora che in quel momento attraversava 
detta via da un portico all’altro, e ehe non 
dovetta la propria salvezza che all’agilità dei 
suoi piedini. . 

Nessuno sî attentava ad arrestare Vani 
male nella sua corsa sfrenata. 3olo alcuni si 
erano posti ad inseguirio, facendo segnali 
e griJando alla gente che in quel momento 
era numerosa lungo la via perchè evitisse 
VPuito del cavallo abbandonato a se stesso. 
Lo spiveuto era generale pei guai ehe pote- 
vano succedere, quando un carabiniere sul 
crocicchio di via delle Finanze, venendo in- 
contro al furioso arimale potè ottenere di 5 
restarne }a carriera col f:lice pensiero di 
spi*gargli dinnanzi l'ampia mantello che porta 
la. benemerita Arma. Così anche questa volta 
fu tale titolo bene applicato. Il cavallo get- 
tavasi alla sua sinistra in via delle Finauze, 
ove dopo pochi passî veniva f.rmato. 


denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 


Dalia Gazzetta ufficiale togliamo fa conti- 
nuazione dell'elenco dei comusi che delibe- 
raroao d’assumere l’auticipazione dell’impo- 
sta fondiaria 1865 per conto dei loto ammi- 
nistrati: 

Argenta, Alassio, Appiano, Avezzano, Acce» 
glio, Afragola, Besozzo, Brebbia, Busseto, Com- 
piano, Calizzano, Capracotta, Chiusi (Siena), 
Carbonate, Camnago, Cunardo, Comabbio, Ca- 
stelletto-Villa, Correggio, Caprara sopra Panico (4), 
Copparo, Ceva, Fuligno, Finale, Lueca (2), Fos- 
sano, Gavorrano, Guardialfiera, MolineHa (2), Iz- 
zano, Laveno, Lentate, Mirandola, Mercallo, Mor- 
dano, Massa Lombarda, Messina, Monsummano; 
Noli, Nonio. Orvieto, Oleggio, Porto Venere (4); 
Porto S. Giorgio, Pettinasco, Pescia (2), Pesaro, 


Decessi 


S. Giorgio di Piano, S. Giovanni in È ano, | 26 novembre 486% i 
Sant'Eipidio a maré, ‘Terni, Uggiate, Trigolo, |. eresa, pap Todi d'anni 26, di 
Viareggio, Villapiàna, Carbagna (3), Asigliano (3), | Torino; Tiboldi Lodovica, nata Enrico sid. 85, 
Barile, Brindisi (Potenza), Rapolla, Latronico, | di Cuneb; Carena Marianna, nata Jano, id. 46, 
S. Damiano d'Asti. di Torino; Romano Adelaide, id. 72, di Castel- 
Ul comune di Viadagola ha asseguato lire |(lino; Cartoni Antonietta, nata Prinetti, id. 35, 
10,000, S. Giovanni in Persiceto L. 20,000, Ca? | .di Milano; Gyistini Angelo, id. 22,.(di Torino ,. 
stel S.Pietro dell'Emilia L. 12,000, Monteveglio | indoratore; Beilis Petronilla, id. 40, di Savi- 
L: 30,000, Galliera L. 10,000 per soccorrere. Ja | gliano, cucitrico, 
provincia nell'anticipazione dell'imposta fon- Più & minori d'anni 7. 
diaria, 

I sìndaci di Sala al Barro; Intimiano; Gazzada, 
l'esattore comunalè di Varano ed.il medico Pier 
Angelo Boggio, consigliere di Mosso Santa Ma- 
ria (Biella), offrirono pagamento anticipato pei; 
rispettivi, comuni, 

Le deputazioni proviaciali di Cagliari e di Max 
terata, hanmo deliberatò di anticipare fa fondia- 
fia 1865, salvo ratifiva del Consiglio provin- 
cialé. dal 
(1) Deliberato afitidipare metà dell'imposta sol: 
tanto, dà dati 

3) Con rinuncia at 6 °0(0. 

È Detiberitò patrattuionto “delle 
disfatte il 17 dicembre. 


— uo - 


NOTIZIE 1ITEBRE È FATTI VARIE 


Disgraszia. Sorivono da «Loano alla 
Gazzetta di Genova del 25: 

La vettura delle Messaggerie Imperitli che* 
va da Gerova a Nizza fu arresteta ieri ver- 
30 fé T 30 a mezzo del fortenta di Loano 
stexordinariamente ingrossato. 

Diciotto persone: erano nella. vettura. ed 
assai pesante era i} carico 

Pronti soocorsi.vennero. tosto, dai .carabi- 
nieri, daila guardia nazionsle e. dei .berraz: 


zani di Loano. 4 4 | 
Ma la impazienza di sottrarsi 1 pericolo 


quote insod- 


—cecune- — 


CRONACA DI TORINO 


turino, ua certo sig. Federici dirétto a Nizza 


ll Senato è convocato in sedtità pubblicà | eg un Ioanese.accorso in aiuto, 


mo =tedì 29 de] corrente mise alle ore 2 po- 
mericiene precise per la dis.ussione del pro 
getto di lepot sui ifasfecime)ti della capitale 
del regno a Fireuze. 


tre infelici trascinati dalla corrente si rin- 
vennero i cadaveri: r 
Vennero tosto fatti i ne ‘essari lavori par: 
ché î piccoli veicoli potessero transitàre sul 
nte. 
pig RE di stampa. |) Corriere 
dell'Emilia del 25 scrive: 
leri la Corte d’assise condannata ad un 
mese di carcere è 100 di multa Batti- 
stini l’ietro frittolaio, gerente del giornale 
il Patriota Cattolico, che in un articolo ava 


IMPOSTA 
SUI REDDITI DELLA RICCHEZZA MOBILE 
* Com decreto rese del 47 corrènte mese fu 
abtordatt li frarichigia postalà per le schede 
riempito che i contribuenti #4vono restituire 
agli agenti delle tas6) epp®i ciò - 
SI AVVISANO 


la intenzione di incaricarsi, dicesi sia un| Tutte le persome soggette all'imposta sud- | va fatto l’apologia del brigantaggio, I giu» 
prestito-lotteria che duvrà produrre 500 mi- | dettà che possono inviare lè ae ve schede | rati Jo dichiararono colpevole alla maggio 
lioni, e del quale il promiv priacipele sa |riempite all’agente, par mez age posta, | ranza di soli 7 voti ed ammisero a suò fa- 
rebbe di 600 mila fr, Questo progettò fu | senza affraricefie. ———_————’’—’’’ |wore le circostanze atteduanti. ; 


- stabilito al Messico fra ii sig. Cotta e l'im- 
peratore Massimiliano, 

È indipendente dal progedty- di una banca 

che si sta pure studiavdo e al.quale devono 


Arresto di un malfattore. Leg 
giamo in dati del 25 nella Lombardi: 
. lerì le guardie di questura pervennero ad 


Torino, 26 ninvimime. 4864400 
i Per il Gidazo — 
FAKCtTO, AGSOSSONO, | 


» 


PS 


Tie 2 


f di Gremona, scrivano avventizio ro cui 
| «reno stati spiccati die mandati di cattùra; 


4 
e 


| Marina deb 23 sî legge: 


» favorito. dagli agenti brasiliani. 
giusto titolo di benemerenza facendore of: |: 


i corata a Gibilterra; essa andava subito a ripar- 


| Manolesso. 


Pieve Torina, Spotorno, Salò, SolbiafoySassuolo, | dopa te ore A pom. del giorno 25 fino alle ‘ del | 


sgraziatamente fece tre vittime, cioè il -vet- 


Nalla si. perdette. delcarico. Di due soli dei. 


arrestare in Milano certo Rivolta Gaetànò | tipografi 


i | Discours prononeé lè 3 


part Sa Di; 


périale d'Amions, par M. Sandbreuil procùreure — 


Ì gp gap di finto e di 
vii 


un furto a daino: del. sacerdote Giuseppe RETE, A ninò, i arin iliaio 


» Nebuloni, Il Rivolta nei: suoi frequenti Viag- | Rene Da ai) s 
i iavasi ora per Nebuloni ed ort Liteel se ced 

bei ELE NOTIETE 
Noticie mawitrinne. Nel Giornie dello sii 


i poeti & SSETITARTA Alla lista de’ senatori inscritti per la 
Iminante. Abbiamo. lettere ‘onte 0 Ù 
in data del 15 ottobre, che ci danno ottimeno- discussione della proposta legge pel tra 


tizie dello stato sanitario dell'equipaggio di { Sferimento della capitale, si debbono ag- 
questa corvetta. La ra civile innava | giungere È so, Î: ua 
tra il governo drigmualb” dà il valerio Mark Lug Sprint Cri 5 

Contro — Pallavicino Trivulzio e Sauli 
Ludovico. 


Si legge nella Gazzetta ticinese del 25: 

r e, — L’incaricato d’af- 
fari svizzero in Vienma riferisce che dal ga- — 
binetto di Vienna venne ‘smentito che dei 
polacchi siamo stati indotti ad entrare nel- 
\ l’armata messicana ande loro che non 
sarebbero ricevuti Svizzera; essersi ri- 
temuti. parecchi polacchi e ciò sul desiderio 
della Svizzera stessa che non se ne dirigesse 
alla sua volta un numero troppo forte, e per 
la circostanza che diversi di essi dirigevansi 
verso il Friuli per unicvisi agli iosorti; libero 
a loro essere assolutamente l’entrare o no 
nell’armata messicana. : 

— Il nuovo gran Consiglio di Ginevra ra- 
dunstosi sabbato p. p. sotto la presidenza 
del suo decano d'età generale Dufour, ha 
nominato suo presidente «il sig. Auber® con 
vott 59 sopra 98, primo vice-presidente il 
sig. Pellier, e dietro il di lui rifiuto, il sig. 
Brrillard con vetì 56; secondo vice presi- 
dente il sig. Mouchet, e dietro di Ini. rifiuto, 
il sig. Daunens, con voti 54. In. tutte queste 
elezioni candidato de’ radicali fu il signor 
Carteret, che ottenîe 37-32 voti. I demis- 
sionari Pellier e Mouchet appartengono al 
partito radicale. 

Il battaglione zurigano che era di guarni- 
gione a Ginevra fu di ritorno a Zurigo il 23, 
e venne tosto disciolto. 

Il sig. Schindler di Lucerna ha dato le sue 
demissioni da tutte le cariche cantonali, co+ 
munali e militari, che copriva. 


Ercole, Questa pirocorvetta; insieme alla can: 
noniera Veloce, partita da Tenerifla il 24 settem: 
bre, è giunta felicemente a: Pernambuco il 22 
ottebre. Su i due bastimentî tutti godevano per- 
fetta salute. Essi partivano il 28 ottobre per Rio 
Jameiro. : 

‘Partenope. Su questa fregata scuola, dei can- 
nonieri è scoppiato un cannone, ed abbiamo a 
deplorarè la perdita di tre allievi cannonieri. 
L'uffiziale in 2° luogotenente di vascello Marti- 
nez è stato gravemente ferito. Nom sappiamò 
ancora i particolari di questo fumestò atcidente; 
sappiamo però che furono date tutte le. dispo- 
sizioni che, erano del caso, e (che fu mandato 
alla Spezia, ove il detto. legno. è. ancorato,. il 
càpltano, dî vascello. marchese Del Carretto per 
procedere aè un'inchiesta sull'accaduto. 

Principe Umberto. Questa fregata con la seuola 
del 1° corso suppletivo di marina it £9 è an- 


tire per Genova. 

Rosolino Pilo, piroscafo. trasporto, il 2k an- 
dante è pattito da Ancona, carico, di. materiali 
della regia marina, direttò. per Napoli. 

Monzambano. Questa pirocorvetta il 24 cor- 
rente è partità da Napoli per riprendere la sua 
stazione di Cagliari, ) 

Tancredi, pirocorvetta, il 19 è «ancorata in 
Messina, oye ha rimorthiato da Napoli un ca- 
vafango che serve ai lavori di quel bacino da 


raddobbo, 

Dora, Abbiamo da Ancona che toe piro- 
scafo trasporto dovendo eseguire delle lunghe 
riparazioni alle caldaie è stato messo in disarmo 
în quel porto. 

Confienza. Questa pirocannoniera è passata 
in armamento in Ancona ed il comando ne è 
stato affidato al luogotenente di vascello cav. 
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Condanna. La Perseveranza del 


antunzia, SLI rg di circondario di rreeerteric* 
Milano nell'udienza 24 corrente condannava 
alla multa di L. 450 il signor Giacomo Gnoc- DISP TORI ERRE, ICI 


chi, libraio milanese, convinto della ripro- 
duzione e vendita dell’opera intitolata Codice 


Parigi, 26. leri furono scambiste le 


Mila dediti, vinile, di ronitE igiene. ratifiche del trattato tra la Francia 6 la 
Lair had pografo Gaòiano Svizzerà. 


va-York, #6. | separatisti tenta- 
rono di penetrare nelle linee di Grant, ma 
farono respinti. 

ll congresso dei separatisti si è opposto 
all'armamento degli schiavi. 

Oro 237. Cotone 442. 

Madrid, 26. Parecchie navi cariche di 
carbone e di viveri sono partite per vettova- 
gliare la squadra del Pacifico. 

Hoenigsborga, 26. Giuliano Miekie- 
wiez fa appiccsto a Kowno il giorno 17 

Notizie di Borsa 


Parigi, 26 novembre 


Edoardo 
Biancardi di Turiao. Il Gnocchi venne inol- 
tre condannato al risarcimento dei danni 
è sIta confista delle copia dell’opera con- 
trofiatta. i i 

Beneficenza, Nel Pungolo di Napoli 
del 22 sì legge: ì 

Il Corsiglio municipale di Portici sua -se- 
duta del 20 corrente ha stanziate L. 15,500 
per le stuole elementari e per'l’asilo d’iufan- 
zia. Questa deliberazione non ha d’uopo di 
commenti; bastando per sé sola,a. fare. gli 
elogi di quegli amministratori. 

isogn@ ancora notare, che nello scorso 


anno non eraho bilanciate che L. 700. aria 
Brigantaggio. Nel Gicrnale di Napoli 2526 
del 21 si legge: Pre Fondi francesi 3 +. 164.98 | 64 85 
T 34 lege Coppolone e Cappuciniello; | Id. id, 4 ta 00 Dr È 20 ! 92 50 
con cinquanta briganti a cavallo, nel pome- | Consolidati segna! ine dicembre] 89 7/8] 8) 31& 
iggi orr. în il territorio di | 14. italiano 5 010 (apert.) | 65 10 | — — 
riggio del 44 corr, invasero dl territorio di | 18° ‘ialiano & 010 incont |65 — | 64 90 
piaga gr pel dalla Basilicata. - i Id id» "| 65 — | 6495 
iunti in Terra d'Otranto, si divisero in| Ja id. fino pross. |6545|65 40 
trè drappelli ed assaltarono simultaneamente VALORI DIVNRSI 
varie masserie. Azioni del Credito mob. francese | 885 885 
Commisero furti di rilievo. Alla masseria 1 gb i msp e pi 
Ssn«ro s'impossessarono del, proprietario , Id. Str: terr. Vittorio Emap, | 307 | 30% 
Barbero Agostino, cui, costrinsero a seguirli, | Id, »  Lomb,-Venete | 508 | 305 
Ma, trattolo per pochi miglia, lo assassi- | ld. . » Avstrieche LAZ ui 
narono. $" igaora la ragione che li condusse Obbligas. ; Romane 20 201 


a Questo nuovo delitto. 
‘ondanna per bigamia. Leggia- 
mo in data del 24 nella Gazzetta di Firenze: 
Non lia molto il tribunale di prima istan- 
za di questa città condannò Lodovico Anto- 
nio Dandolo di Venezia, sedicente emigrato 
politico, a due anni di carcere, perchè, vi. 
vente sempre sua moglie e due figli avuti 
Qa' essa} coniirasse avanti il. parroco di S. 
Giuseppe un secondo’ matrimonio. Sarebbe 
‘tempo che gli atti, i quali importano tanto 
alla vita civile, fossero tolti di mano anche 
in Toscana alle autorità ecclesiastiche, che 
considerandoli soltanto” come «fonti di-lucro, 
si trattano Son una leggerezza veramentè 
scandalosa. , 


G. ROMBALDO Gerente. 


BORSA DI TORINO 
26 novembre 1864 

Fonpi bri Soc È neo 
PUBBLICI pod. B, Mi «P.d. B. LI 
Consol. 5 do 4 — 65 10 pesi 6555 31 dio, 
Fonni pauvari 
Cred. mob. it* — — — — 

* L. 200 versate. 


ii i MOLLA Leti 
ISTIRUTO-CONVITTO CANDELLERO 
e Schola preparatoria alle R, Accademie e Col- 
ègi militari ed alla R. Scuola di marina. — 
Torino, via Saluzzo (borgo S. Salvario, n. 38. 
NB. Si accettano anche allievi esterni. 


-_ —— ___ 


ISTITUTO SOCIALE 


— — 410 30 no. 


n 


SOsLETTÙRÒ BIBLIOERAFI0O 


/ con allicvi Interni cd esterni 
i SETTIMANALE 2 "Torino, via Nuova, n. 20. i 
La qu finanziaria risoluta senza impo- Corso liceale (in-due anni) — Corso cammer- 
spet l'avy. G. B. Noli: — Torno, tipografia | .;.7, (:rferioro è superiore) — Senole teoniche — 


‘euole preparstorie alla R. Militare Accademia, alle 
vuole di tanelieria. di fauieria, € di marina ed ai 
illegi mol'iu ci inferivri. Ogui qalcria sarà ine 
soguato "i nm prof'as ro spatiale Vi sono inoltre 
esercì». di asneg 0 di scherma 

NÉ tiistituro è fornito dì un tabragiio di fl. 


gira, chimica è storia nalurala. 


FSM: TUTO Giissito © . 
con allievi interni «d esterni 
[Torino, via della Rocca, ?. 
Senole clementari e ginnasinti. 


si 
ho) | Regno d'Itlia di G. Faziola. 

‘Perisiett sulla cavalleria ilaliana per un capi- 
tano dei Janicieri. — Tonio , tipografia Cerutti 
e Derossi. i 
ll presente. il passato e l'avvenire delle razze 
cavalline ilaliane, per Francesco Papa, professore 
di veterinaria. — Torino, tipografia G. Cassone 
e Comp, _ 

Unà lagrima sulla tomba del defunto genitore 
Précerutti Giuseppe, il figlio Vibcenzo, — Torio, 
tip di Giulio Speîrani e figli. 

do iene di No 
l'indipendenza 
fi l'anno 4849. Ode di Vincenzo Precerutti. 


pi Tano, ro ID dI 


a nn] 


Galleria 
SECONDO BELLI E C., Natta, en- >. 
trando da via Nuoya. Vendita a prezzi non mai 
praticati di merci di utilità, cioè flanelle, maglio, 
fazzoletti. od altri articoli della più alta novità, 
Vedi avviso Bosa Barelli in d' pagina. 


tà — Mirano, fina 1 i 
"Discorso del prefetto Raffaele Laoza al Consi- 
glio provinciale di Massa ‘e Carrara nella ses- 
sione 1864. — MAssa--CARRARA, Regia 


MAE SI I De 
xa 


l'audience solennelle de rentrée de la Cour Im- 
génétal impérial — Da droit do marché. — 


—. RIGHI, 37, via 


| postale di lire 2 70. 


9° centesimi il 
pacco, — Fratelli 
Nuova, 


Corso di Lingua Inglese 
del R. Prof. Mussi Vittorio conforme al 
vigente programma per gl’Istitutî tecnici, 
> Vendesi dallibraio Caffaretti Michelo,, 
Torino, via di l'o, N. 6, che lo spedisce 
franco di porto dietro invio d’un vaglia 


La Raccolta delle Opere i- 
drauliche) e icenologiche di 
Giuseppe 
bile al prezzo fisso di L. 12 per ogni 
volume in 4° grande, colle tavole dei 
disegni, presso la re Eredi 
Botta nel Palazzo Carignano e presso la 
già Ditta Pomba nella casa al n. 38 in 


tonni 


volumi della stessa Raccolta contro va- 
Blia postale del suddetto prezzo fin d'ora 


Mi) fem ri mira e Ri ld rici 


RICERCA DI AGENTI 


. Si presenta per agenti attivi e so- 
lidi un’ occasione ‘straordinaria di 
trarre considerevoli benefizi con poca 
perdita ditempo. Per maggiori schia- 
rimenti dirigersi con domanda affrane 
cata sotto il segno 1. 30, posta re- 
stante: a Francoforte SM. 


e __/ 
Presso GALLO @ Brunetti, via Carlo 
Alberto, 3, Torino 


GL! ANGELI DELLA TERRA 
ROMANZO 

di VITTORIO BERSEZIO 

Prezzo L. 4 franco per tutta Italia. 


TINTURA D’ASSENZIO 


Scolorata, acquosa, stomatica 
è corroborante 
del formaclsta VENTURI di Padova, 


Mirabile rimedio per regolaro la dige- 
lione nelle affezioni di stomaco cagionate 
da debolezza di fibra e dalla poca attività 
del dî Ini fermento. 


_E efficace nelle er pui nei bru- 
ciori di stomaco o nella diarrea. Giova 
mei vermi dei fanciulli e degli adulti, 
nell’itterizia, nei disordini delle mestrua- 
zioni ed è ottimo rimedio nelle febbri 
intermittonti a nelle febbri causate da 
gastricismo, Utilissima venne trovata 
Delle persone di stomaco debole, nella 
gonfiezza al basso ventre, nella pesan- 
tezza di stomaco, nei borborigmi in con- 
seguenza di emorroidi interne, nelle fla- | 


il regno d’Italia. 
MATERASSI ELASTICI 
E 


COPERTE DI LANA 
Smith, 89, faub. St-Antoine, Paris. 


SPEDIZIONE. 


La #epsima è una felice e nuova 
scoperta scientifica, perciò il nome e lau» 
torìtà del suo inventore la taccomandariy 
a lutti i medici. Essa possiede la perni 
di far digerite gli alimenti senza alcona 
fatica dello stomaco o degli intestini. M 
diante Ja sua influenza, le cattive dige- 
stioni, lenausce, le ventosità, leerutazioni, 
le infiammazioni dello stomacb e degli 
intestini cessano come per incanto ele 
Bastriti e le gastralgie le più ribelli, mi- 
cranie, mali di capo provenienti da cat- 
tive digestioni, spariscono o vengono ra- 
pidamente modificate. Le signore saranno 
contente di sapere chie metliante ijtieslo 
delizioso liquore, i vomiti ai quali vanno 
soggette cessano; ivecchi e iconvalescenti 
vi troveranno un alimento riparatore della 
loro salute e vitalità. — Prezzo: fr. è, 

Agente commissionario per l'Ilalia D. 
Moxno, Torino, via Ospedale, ti. Vendita 
in Torino nelle farmacie Ronzani e De- 
panis, é nelle principali d'Italia. 


A la Reine des Fleurs 


tulenze all’atto della digestione, nella 

cattiva digestione per l’abuso del fumare, | ri va 
come tonica quae e persone che hanno ou!. de Stra- 
fatto abuso di purganti e nei patemi A_N Ryg? sbourg; 10 
d'animo, favorisce ed aumenta il calor Profamiere di SW. ? Htaperatore 


naturale 6 richiama l’appetito ‘in quelli “e e fari 
che avessero avversione al cibo, e final- |; 10Yentote dei Sapohi, Cosmetici , Pro- 
mente toglie Je ostruzioni e gl’infarci. | ti ed Essenze le più varie, e più ri- 
menti dello viscero del basso ventre occ, | 0etcate per ia Wweletra o la tintura, ver- 


PREZZO 

Boccetta piccola, 1 fr, 20 c.; grande, 2 fr. 

Deposito centrale in Torino, presso 
ZI D. MONDO, via dell’ crea 
8. Vendesi anche da Depanis, Bonzani 
e Taricco, in Torino. — Milano, Bira- 
shi-Ravizza, Zanetti; — Genova, Lertora, 
ranzza o nelle principali farmacié d’1- 
$.il . I 


TATTO ii e 


ne emdin a grs ade 


TRATTATO 
DELLA GUARIGIONE FACILE E RADICALE 
ONSLILE BAITE 
SENZA OPERAZIONI CHIRURGICHE 
pel Dott. UBMANN 


Ciascuno può curarsi da so stesso 


AI CORKISPONAANE: OD 1GRAT) 


MINPORIO COMMISSIONARIO FRANCO-ITALIANO 
I GENOVA î 
pi assiciirino vistosa comuinissioni e l’annnostipendio fisso 


di 8,000, 8,000 0 1,800 lire 
secondo le località in tutta Ialia — |. 

NB. Non si possono accettare che le persone stabilite è di qualche bt 
le qoali godono meritamente la pubblica stima e fiducia nel loro _ circon , ® 
possono offrire ogni garanzia morale ed anche materiale, per assicurare nelle 
oro mani un deposito di merci. I f ; ‘ 

SCRIVERE /ranco al signor Giuito Simon, in Genova, 
negoziante patentato; stabilito da 25 anni in Italia, . 
il quale abita alla Salita Sant'Anna, n. 2%, primò piano. 


TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA 


IL VERO LIBRO DE SRORESE DELLA NATURA 


Manuale enciclopedico corredato di cognizioni industriali, scientifiche , agricole, 
igieniche e mediche, ricette e rimedi dei più celebri: medici italiani e. stranieri 
contro un gran numero di malattie ; ogni malattia, è descritta coi suoi sintomi. @ 
modi di curarla, cosichè ognuno può essere il medico di se stesso; nuovi metodi di 
agricollnra, mezzi per il perfezionamento dei mestieri, cognizioni dilettevoli di col- 
tivazione, gastronomia, yini, liquori, ecc., arti varie. 

Il rapido smercio delle precedenti edizioni, che sommano: a SIEDICKX MOLA 
copie, prova quant'importanza abbia questo libro, Per il gran nnmero di materie 
diverso che tratta, interessa ogni ceto di persone; è insomma un riassunto di 
quante utili cognizioni abbia sin oggi l'ingegno umano trovato al miglioramento 
della vita sociale. 7 - , 

Autori di tutte le età ‘e nazioni ne fornirono il materiale della costruzione di 
quest'opera. I segreti sono in essa svelati in un circolo di metodi è di scoperte, 
la cui conoscenza non. può mai abbastanza apprezzarsi. — Un elegante volume 
di oltre 500 pagine, prezzo L. franco a destinazione, .. , È 

Riyolgere le domande all’Emporio librario di Felice Borri e, Comp., via Barba- 
roux, n. 20, Torino, 


MEDAGLIA D'ORO - Premio di 16,000 Sranchi, 
superiore al Vino ed ai Si: «ppi 
di. chmacchina, È 

Questo Klisir, è attivo soprat ito 
contro gastralgie, dispepsia, ane- 
mia, magrezza, sfinimento , clo- 
, sequela di parto, convales: enza 
, = Fr. T.k- Deposito a Pa: 
rigi, 15, via Drouot, e în tutte lè 
farmacie, — Agente commissionario 
per l'Italia Db. MONDO, Torino, via 
ell’Ospedale, 5, Vendita in Torino presso Bonzani e nelle principali farmacie d'Italia, 


ALBERGHI 


‘ENO VA. HOTEL ar RESTAURANT | giungono colla ferrovia 
G du REBECCHINO, condotto da Gio- i î 

vanni Marchetti , vie Noovissima,1. Pranzi 
a prezzi fissi, particolari ;e alla carta, I 
Appartamenti grandi e piccoli, camere | la via 
unite 0 separate. | signori viaggiatori che | casa de 


ros 


e più signorili. 


AVVISO AL PUBBLICO | 


via Carlo. Alberto a Torino, Ldue.primi |. 


sì spediscono franchi di porto in tutto f 


© { Satire 


dute in tutta Europa alle migliori con> i 
dizioni di fabbricazione e di buon mefvato. | 


O 


Agente commissionario in Italia D. Moxpo, Torino. via dall ‘)spedale. n, &. 


valersi 

egli omnibus che fanno il servizio della 
| cià per farsi condurre all’Albergo ;.del 
Rebecchino, che è appunto situato lungo 
roorsa dagli omnibus ed in upa 


“BANCA ANGLO-ITALIANE — 


si iccnologiehe di | Capitale 25,000,000 ‘di L. con facoltà di aumentarlo 


| Comitato di Direzione in Italia = | 
Signori: Barone B. Ricasoli, presidente — Sir James Hudson; G. G. B. 
vice-presidente — Sir James Laciata K. C. M. G- len= 
datore Devincengi — Sabino Leonino, 
Comitato iocaîo di Torino 


Desa 


Signori: Cav, Filippo ona — Cav. Vincenzo Denina — Gaetano gio 

— Luigi Spinelli. “ 
| Si fa noto al pubblico che un uffizio della suddetta Banca è ‘stato.aperto 
‘ih questa città fino dal 41° ottòbre corrente, al n. 9; in via Bogino, e che la 


' inèdesimia è pronta a fare ogni specie d’operazioni bancarie e principalmente: 
Ricevere somme in conto corrente senza 0 con interesse da convenirsi, 
Scontare effetti cormerciali a due o più firme, fare anticipazioni su titoli 

e valorî industriali, comprare e vendere tratte su Londra ad ogni scadenza. 

Torino, 24 ottobre 1864. 


l'Amministratore di Torino VINCENZO POLLERI. 


dicembre vedrà la luce irrevocabilmente 


XL 
VERO GIORNALE GALANTE ILUUSTRATO 
DILETTEVOLE SOTTO TUTTI GLI ASPETTI 
Esso conterrà 

Romanzi allegri e dilettevoli -- Cronache scandalose -- Intrighi' amorosi -= 
-- Petegolezzi -- Fatti diversi -- Scandali -- Aneddoti -- Punture 
Cose del giorno -- Rivelazioni -- Rebus -- Sciarade e perfino fatti orribili! ! 

CONDIZIONE CONVENIENTE D' ASSOCIAZIONE 

con premi 

Chi si on e o ce; data À sr di poesie e ue it. ca 3 4A 
» 3 masi » lid. » » » 3.50 


» 
Tutte le domande d’associazione e le lettere dovrantio essere dirette in Milano 
alla Direzione del Giornale Galante, corsìa del Giardino, n. 12. 


Questo giornale comparirà alla luce in formato elegante in 8 pagino e 24 co- 
lonne con disegni accurati ogni giovedì. 


Tutti i rivenditori di giornali che desiderano uî numero di copie, si pregano 


Col 1° di 


| voler scrivere in proposito. 
a 4 


ail 


universalmente conosciuto, che nessun farmaco può essere paragonato alle 
Acque del Pollini per la virtù maravigliosa che posseggono di guarire le sifilidi 
secondarie e terziarie, e sopratutto le malattie cagionate dall'a del mercurio 
e del jodio. Però siccome vengono talvolta contraffatte dagli speculatori, e man- 
icano del foro effetto, il sottoscritto, propfietario di queste acque, avverte che non [| 
dovranno tenersi per legittime se non quelle che si vendono in Milano da lui] 
stesso, via della Signora, n. 5, e dal signor Carlo Erba, direttore della Farmacia 
di Brera, ed unico suo depositario, Per maggiori schiarimenti sul loro uso'sì 
spedirà gratis la relativa istruzione a chiunque ne faccia richiesta. 


Milano, 10 luglio 1864. Dottor Antonio Gasparini 
n nipotè ed unito suctessore di Franeeseo Pollini. 


Be 
nt (GIBNICA, INFALLIBILE © PRESERVATIVA, 


$ Agg!» sola che guarisce senza rimedii. Tro- 
asi nello principali farmacie del globo. 
{A Parigi presso l’ inventore, Brou, 


boul. Magenta 18. — Richiedera l’opu- 
icolo (20. anni di'succèsso). 


aa na © re —= 


NB 


\ i NI CTRI «(Col sigillo dell’ inventote) Questi ve- 
TESCICANTI DI ALBESPETRES Hib agiscano in poche ore, si coftser- 
vario indefinitamente nel loro astucchio metallico; essi sono adoperati negli spedali 
civili e militari di Francia d'ordine del Consiglio di sanità e riccosmatidati da £5 
anni dai più celebri medici di tutte le nazioni. La Carta d’Albespeyres 
màfitiene in seguito una suppurazione abbondante e regolare, senza odore nè do- 
lore. Un’istruzione scritta in cinque lingue accompagna ciascuna boccetta. Esigere 
il nome di Albespeyres sopra ciascun foglio ed assicurarsi della provenienza. Un 
conrtaffatiore venne condannato ad un anno di carcere. " 
CAPSULE R \ DIN al eopahu puro superiori a tutte le altre; esse gua- 
i riscono senza altro rimedio e senza faticare lo stomaco 
del malato, Caduna boccetta è avviluppata colla relazione approvativa dell'Accadé- 
mia di Medicina dl Francia, che ne spiega l’nso, in francese, inglese, tedesco, spa- 
huolo e italiano. Si spacciano egualmente Capsule col cubedbe, ratania; manico; 
ro, eît. Onde evitare le dannose contraffazioni non si presti fede che alla firma 
Raquin. Tutti questi Pag si spediscono dalla farmacia Albespeyres in Parigi 
(Faubonrg St-Denis, 80) ai principali farmacisti e droghieri di ogni paese. 
Agente commissionario per l’Italia, ID. Mondo, Torino, via Ospedale, 5. 


PILLOLE ANTIGOTTOSE 


AMERICANE 0 LEPERDRIEL 
Sollievo istantaneo e guarigione 


ita GOTTA cai REUMATISMI GOTTOSI 


Queste pillole a base di sale di Litina contengono del Tannato di Colchicina- 
riconosciuta superiore alle prepertaloni di Colchico. — Vendita all'ingrosso, ru- 
Ste-Cro:x de la Bretonnerie, 54, casa Leperdriel. — Prezzo fr. 20 

Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
ih Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, e nelle principali d’Italia, 


] 


A LA CORBEILLE DE FLEURS 


PROFUMER!A SOPRAFFINA DI ED, PINAUD 
FARMACISTA CHIMICO 
Provveditore della Begina d'Inghilterra 
(29g, rue St-Martin, et 80, boulevard des Italiens, Paris) 
Riputazione meritata per la perfezione di saponi da toeletta 
e di profumi squisiti da fazzoletto. 
SPECIALITÀ DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA, 
un di toeletta, 4 fr. 
pi pet en di Cologna s0 raffina, qualità superiore da 2? a 5_fr. 
| Triplice estratto c Profumi nuovi da fr. 2 50 e 3 50, _ 
| Pomnte sopraffine, Midolla di bue, Grasso d’orso, Pomata tonica al rum. 
da fr. 120 a 3 50 al vaso. 
| Saponi al sugo di lattuga dolcificante, al miele, al sugo-di ninfea, da fr. 13. 
| Acqua Athenienne per nettare la testa, fr. 1 50 e 2 50 e x 
i QUi per toeletta, Cosmetici sopraffini, della più squisita qualità 
Ju AVVERTENZA. Per evitare la contraffazione dei prodotti Pinaud, che Si pratica da 
ogni pa rie, preghiamo gli amatori di buona profumeria di esigere. sempre la marce 
di fabbrica e la signatura che stanno impresse su tali prodotti. ARE 
Torino, Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, e presso i principali profa- 
aileri è parrucchieri d'Italia 


SMI iter at miao SI ipa 
Ì mara € \ Lol lagootiem Costi 
ALA i | IE SEG REI E. si guarisce ID Ue o quatir 
giu; vagli scolì recevti e cronici i più mbelb e darlivri bianchi, seaz: 
sanno alcuno e senza rimedio interno. — Pdzz0 dei fiacun coll'istruzione 


L. 8%. Nella farmacia Nepibis, via Nueva, vicihs è l'iazza ‘Castello, Torino. 


gras ©. ALBERGO pi MILANO; 
costruito. appositamente ed aperto nel 
| 1863, ampliato con molti. comodi nel | 
| 1864. Camere da fr. 1 50 in più. Trav | 


\amento libero ad vg vra « prezzu fisso 
od alla carta. ì 


| 
corso Vittorio Emanuelo, 20. Comodi 


cali, apparidnenti e camere * 
Ardea a pasto 0 alla carla, I | 
prezzi ronvenionti, servizio ansal proprio. 


1 e Rig LETTI IE FERRO mon 


40, 50, 
L altri mobili 
fabbricante Pasta Tkosanno, angoio di via 
a Bonelli, Torino. Si spedisce în provincia 


DBLLA TASSA SULLA IICGIEZZA MOBILE 
ANNOTAZIONI 


ALLA LEGGE #14 LUGLIO {1864 © 
pel Cav. Avv. BR, BBLLONO 


col regolamento, circolari ministeriali, ed altri relativi provvedimenti 
recentemente emanati. 


Seconda Edizione emendata ed accresciuta al prezzo di L. 2 50. 
Dirigersi franco con vaglia alla Tipografia Nazionale di R. Jona, via Bottero, 


REVOLVERS A 6 COLPI 


Mo vimento continuo (Sistema Lefauchenx 
garantiti per la loro qualità. 
Revolvers dei calibri 12, 9 e 7 
millimetri, L. 65 caduno. Per cento ca- 
riche delle tre dimensoini, L. 10. — } 
signori AR dei corsi z quali 
nisto di pìù Revelwers pei loro Uffiziali, il pagamento si farà per 
Psa a azione in trerate mensili, affine di agevolarne l'acquisto. 
NB. Si spediscono in provincia. contro vaglia postale. — Il deposito si trova 
presso &. FKES, ottico di S. M., che tiene pure un nde assortimento di 
Binoecoli, uso militare, da 45, 60 e 63 lire, da vendersi alle stesse condi- 
zioni dei Revolvers. i 
è TORINO, sotto i portici della Fiera, num: 25. 
MILANO, corso Vittorio Emanuele, n. 25 rosso. 
i vero 


OLIO MERLUZZO ": 


sf TERRANOVA, jodurato con nuovo 
if sistema dal chimico . 
meda © DE-BERNARDINI 
” oli È i ciuto da tutti per qualità superiore alle altre, 
| orata ti Snia pelle Malga di dota di stomaco, tisi inci- 


viene raccomandi I x 
piente. scrofole, tumori freddi, clorosi, eco. Preparato con questo metodo rafforza r 


maggiormente la fibra, e sì ottengono ottimi risultati. Prezzo L. 2 50. ; 


Deposito in Genova alla farmacia Bauzza in Piazzà Nuova — Torino, Csnesote, 
via Barbaroux, e nelle principali città d'Italia. 


Agente commissionario in Italia D. Monno. via dell'Ospedale, n. 3, Torino. 


rrrenze-NUOVA PUBBLICAZIONE - BARBÈRA 
STORIA DELLA FILOSOFIA 


Lezioni di AUGUSTO CONTI, prof, all’Università di Pisa. 
Due volumi — Prezzo L. 8. À 

L’opera suddetta si trova dai principali librai d'Italia. — Dirigendosi all'editore 

G. BARBERA in Firenze con vaglia postale, sarà inviata franca in tutto il regno. 


P feat 4 


REROTTRZZI ——___ si ni n 


FIGI bi IAATUN | Questi RIMEDI 
Pih.i.0LE Kb UNGUENTO HOLLOWAY. 4 HoLLowAY 
hanno une più gran vendita di qualunque altra medicina nel mondo, — Le PIL- 
LOLE presentano il mezzo più sicuro è più efficace conosciuto di purificare 8 
di rigenerare il sangue. Esse guariscono prontamente la dissenteria, 1 mali di fe- 
gato e dello stomaco ; mentre qual rimedio casalingo, sono impareggiabili. — L'UN- 
GUENTO sana-le vecchie ferite, lo piaghe, lo ulceri per quanto esse siano croni- 
che o virulenti; come pure tutto le malattie cutaneè di natura maligna, come: 
lebbra, scabbia, rogna, ed altre irritazioni della pelle, Si può adottare questo un- 
uento in piena confidenza per tutti i mali esterni, essendo esso un curativo in- 
fallibilo. Istruzioni chiarissime in tutte le lingue, secondo il bisogno del aeso , 
sono affissate sopra ogni scatola e vaso. QUESTI DUE FAMOSI SPECIFICI pos 
sofio ottenersi a prezzi moderati presso tutti i venditori di medicine in Siam, 
Pekino, Hong-Kong, Schangai, insomma in tutta la China, 1 + le Isole del- 
l'Arcipelago Orientale, la Siria, l'Arabia, la Turchia e la. el nostro paese 
sî trovano presso tutti i principali droghieri e farmacisti, ; 

GENTI i+: Torino, D, dioxpo, agente commissionario; 
vista () Tirano. + nova, Carlo Lcazza. — Milano, G. Bertarelli vmmaso. 
= Savona, Luigi Albenga. — Alessanaria, Basilio Tommaso. — LivoMo, Augusto 
Bòcacti. — Bologna, Alessandro Calari, — Brescia, Luigi ic! ion Firenze, 
L. F. Pieri, — Napoli, D W. S. Smiyh eS. Galante e Comp. — Messina, Richards 
e Arcadipane. ; 


DEI GENUINI -RIMEDII LE ROY. .- 


DI SIGNORET, unico successore, ruo de Setne, 51, PARIS. 


Lx Roy, liquidi o in pillole, tanto conosciuti da tutti 
tale è dovuta all’ eMcicia ben cons- 
oto male 0 il miglior depurativo 


se 


fazani, Sa- 


1 vomitivi e purganti 
e che godono di una voga AC e 
tatata per la guarigione le malattie, 
del att pr di facile amministrazione, c Pt erando nella cura 5. 
è sempre sicuri di ottenere una guarigione r' le, a meno che trat- 
tisi di malattie incurabili. Ogni boltiglia di cui gli contro si rappre- 
senta parte dell' etichetta è sempre accompagnata da un' istruzione 
che si deve richiedere, la quale indica il metodo de seguirsi. 

Ma il credito che gode questo prezioso medicamento ha 
tentato un gran numero di falsificatori, i quali sotto il 


una fascia col timbro DEL COVERNO 
FRANCESE. Tutte quelle che non 
fossero contraddistinte dai predelli 
segni sono da riflutarsi 

Agente Commissionario inTorino, 
D. Monpo, via dell’ Ospedale, 
n° 5. In Napoli, stessa Casa, strali 
Toledo, n° 205. Venilita al minuto in 


torino dai farmacisti Bonxami © i 
Depanis, e dai principali farmacisti delle altre città d'Italia. ZA ' 
Te) , strane 
Contro invio al dottore $1cnonzr di valori per 200 fr, TAL agri n) : 
almeno a pochi giorni di data accettabile in Parigi, OTTO 


si spedisce alle migliori condizioni, La C < 


© 
leoni e" LL) 
Dottor Medico .@ Fatmuori.!c, w ro x 
Pe Le hoy, rue de Scie, si, doris. 
à LAO I - pra 
i _ct@o. miei ie E 


CONSERVAZIONE DEI DEI 
Elezir odontalzico DESFORGES 


Questo selerir è chiamato ben a ragione tesoro della hoeea, avregnachi 
bonserva maravigliosamente la deuistata, fortificandone le gengive. Si adopori 
versandene poche goccie in an bicchiere d'acqua per sciacquarsi la bocca la 
mattina levandosi e dopo il pasto. Nei forti dolori di denti provenienti da-arie 
i rimediv efficacissimo, facendo cessare sull'istante 3} dolore. Contro vaglia po 
stale di L 2 tu si spedisce in proviluia. Agenti gonerali per l'Italia Gallo e 

8ranetti via Carlo Alberto. 3, nel cortile, ove si vendono unicamente. 


2] 
SD È è 
veti] Le Roy, vendono un' infinità di preparazioni 
Z 5 BE hg da nocive; ne conseguenza si dovrà esigere del 
-, È voro Le Roy la cui etichelta come contro, porla 
È o la mia signatura unita a quella di Le Rox ed 
a L è impressa su fondo arabescato in giallo; e 
a ra nell’ impasto stesso della carta il nio nome 
ci LAME signoret. Per accertarsi di questo bi- 
sa US 2 sogna staccare la Etichetta, In oitre ogni 
= < 5 bottiglia porta a Lraverso del turacciolo 
n 
17°] 


DU DOCTEUR SIGNORET 


PRARITAGIZ COPPIN 
Qui lo nostre firme 


PURGATIEF LE ROY 


dda ARIDO A te Aim IRENE ZIE RARA , 


Des Individns recueillant nos bonteilles 


tions sophistiquées, 


Rue de Seine.Bì 


ANDATI. 


e bagui. (aos alborgo è situato nol 


antro HOTEL pr ta GRANDE 
_BRETAGNE, rue de Po, 2, Ce ma- 
galiane tlablissoment est situé au centre 

la ville, tout pròs do la place Chteav. 


della città presso ara. cattodralo. 1 Tip. dell'Orinione diretta da €. Carbone, 


centro 


